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Alla pagina 90, il comma 14 (testo approvato dal Senato della Re-

pubblica) e il comma (14 testo approvato dalla Camera dei deputati), si
intendano cosı̀ modificati:

«14. Per almeno trentasei mesi dalla cessa-
zione dell’incarico, il presidente, i membri
dell’Agenzia e il direttore generale non pos-
sono intrattenere, direttamente o indiretta-
mente, rapporti di collaborazione, di consu-
lenza o di impiego con le imprese operanti
nel settore di competenza, né con le relative
associazioni. La violazione di tale divieto è
punita, salvo che il fatto costituisca reato,
con una sanzione amministrativa pecuniaria
pari ad un’annualità dell’importo del corri-
spettivo percepito. All’imprenditore che ab-
bia violato tale divieto si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria pari allo 0,5 per
cento del fatturato e, comunque, non infe-
riore a euro 150.000 e non superiore a euro
10 milioni, e, nei casi più gravi o quando
il comportamento illecito sia stato reiterato,
la revoca dell’atto autorizzativo. I limiti mas-
simo e minimo di tali sanzioni sono rivalutati
secondo il tasso di variazione annuo dell’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati rilevato dall’ISTAT.

14. Per almeno dodici mesi dalla cessa-
zione dell’incarico, il presidente, i membri
dell’Agenzia e il direttore generale non pos-
sono intrattenere, direttamente o indiretta-
mente, rapporti di collaborazione, di consu-
lenza o di impiego con le imprese operanti
nel settore di competenza, né con le relative
associazioni. La violazione di tale divieto è
punita, salvo che il fatto costituisca reato,
con una sanzione amministrativa pecuniaria
pari ad un’annualità dell’importo del corri-
spettivo percepito. All’imprenditore che ab-
bia violato tale divieto si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria pari allo 0,5 per
cento del fatturato e, comunque, non infe-
riore a euro 150.000 e non superiore a euro
10 milioni, e, nei casi più gravi o quando
il comportamento illecito sia stato reiterato,
la revoca dell’atto autorizzativo. I limiti mas-
simo e minimo di tali sanzioni sono rivalutati
secondo il tasso di variazione annuo dell’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati rilevato dall’ISTAT.».


